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4 Calendario liturgico 
 

Liturgia delle ore:  I settimana del salterio– Lit. Propria  

DOMENICA 
07 

APRILE 

V DOMENICA 
DI 

QUARESIMA 

09.30: Carlo e Gilda 
 

LUNEDÌ 
08 

APRILE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Fabio Macis 

MARTEDÌ 
09 

APRILE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Maria Sini 

MERCOLEDÌ 
10 

APRILE 

 
FERIA 

08.30: Guido 

GIOVEDÌ 
11 

APRILE 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Liliana Testoni –
TRIG. 

VENERDÌ 
12 

APRILE 

 
FERIA 

18.15: Santo Rosario 
19.00: Giuseppina, Vittorio e 
Mario 

SABATO 
13 

APRILE 

 
FERIA 

10.30 Battesimo  
18.45: Santo Rosario 
19.15: Comida Maria e Pietro 
Saba 

DOMENICA 
14 

APRILE 

DOMENICA 
DELLE  
PALME 

09.15: Benedizione Palme 
Piazzetta San Giuseppe 
09.30: Andreuccia e Nicola 
Lainu 
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      Il Signore apre le porte delle nostre prigio-
ni 
  

U 
na trappola ben congegnata: «che si schieri, il mae-

stro, o contro Dio o contro l'uomo». Gli condussero 

una donna... e la posero in mezzo. Donna senza no-

me, che per scribi e farisei non è una persona, è il suo pecca-

to; anzi è una cosa, che si prende, si porta, si mette di qua o di 

là, dove a loro va bene. Si può anche mettere a morte. Sono funzionari del sacro, diven-

tati fondamentalisti di un Dio terribilmente sbagliato. «Maestro, secondo te, è giusto ucci-

dere...?». Quella donna ha sbagliato, ma la sua uccisione sarebbe ben più grave del pec-

cato che vogliono punire. Gesù si chinò e scriveva col dito per terra..., mostrando così la 

strada: invita tutti a chinarsi, a tacere, a mettersi ai piedi non di un codice penale ma del 

mistero della persona. «Chi di voi è senza peccato getti per primo la pietra contro di lei». 

Gesù butta all'aria tutto il vecchio ordinamento legale con una battuta sola, con parole 

definitive e così vere che nessuno può ribattere. E se ne andarono tutti. Allora Gesù si 

alza, ad altezza del cuore della donna, ad altezza degli occhi, per esserle più vicino; si alza 

con tutto il rispetto dovuto a un principe, e la chiama “donna”, come farà con sua madre: 

Nessuno ti ha condannata? Neanch'io lo faccio. Eccolo il maestro vero, che non s'impal-

ca a giudice, che non condanna e neppure assolve; ma fa un'altra cosa: libera il futuro di 

quella donna, cambiandole non il passato ma l'avvenire: Va' e d'ora in poi non peccare 

più: poche parole che bastano a riaprire la vita. Il Signore sa sorprendere ancora una 

volta il nostro cuore fariseo: non chiede alla donna di confessare il peccato, non le chiede 

di espiarlo, non le domanda neppure se è pentita. È una figlia a rischio della vita, e tanto 

basta a Colui che è venuto a salvare. E la salvezza è sciogliere le vele (io la vela, Dio il 

vento): infatti non le domanda da dove viene, ma dove è diretta; non le chiede che cosa 

ha fatto, ma cosa farà. E si rivolge alla luce profonda di quella creatura, vi intinge la pen-

na come uno scriba sapiente: «Scrivo con una minuscola bilancia come quella dei gioiel-

lieri. Su un piatto depongo l'ombra, sull'altro la luce. Un grammo di luce fa da contrappe-

so a diversi chili d'ombra...»(Ch Bobin). Le scrive nel cuore la parola “futuro”. Le dice: 

«Donna, tu sei capace di amare, tu puoi amare bene, amare molto. Questo tu farai...». 

Gesù apre le porte delle nostre prigioni, smonta i patiboli su cui spesso trasciniamo noi 

stessi e gli altri. Lui sa bene che solo uomini e donne perdonati e amati possono dissemi-

nare attorno a sé perdono e amore. I due soli doni che non ci faranno più vittime. Che 

non faranno più vittime né fuori né dentro di noi.  Buona domenica e buona settimana!

        Don Mariano  e Don Evangelista 



BACHECA DI SAN GIUSEPPE 2 

 

CATECHISMO 

VENERDI’ SCUOLA MEDIA ORE 15 

SABATO SCUOLA ELEMENTARE ORE 15.30 

Preghiera a San Giuseppe.  
A te, o beato Giuseppe, 
stretti dalla tribolazione, 
ricorriamo, e fiduciosi invo-
chiamo il tuo patrocinio, 
dopo quello della tua santis-
sima sposa. Per, quel sacro 
vincolo di carità, che ti 
strinse all'Immacolata Ver-

gine Maria, Madre di Dio, e per l'amore 
paterno che portasti al fanciullo Gesù, 
riguarda, te ne preghiamo, con occhio 
benigno la cara eredità che Gesù Cristo 
acquistò col suo Sangue, e col tuo potere 
ed aiuto sovvieni ai nostri bisogni. Proteg-
gi, o provvido custode della divina Fami-
glia, l'eletta prole di Gesù Cristo: allonta-
na da noi, o Padre amatissimo, gli errori e 
i vizi, che ammorbano il mondo; assistici 
propizio dal cielo in questa lotta col potere 
delle tenebre, o nostro fortissimo protetto-
re; e come un tempo salvasti dalla morte 
la minacciata vita del pargoletto Gesù, 
così ora difendi la santa Chiesa di Dio dal-
le ostili insidie e da ogni avversità; e stendi 
ognora sopra ciascuno di noi il tuo patro-
cinio, affinché a tuo esempio e mediante il 
tuo soccorso, possiamo virtuosamente vi-
vere, piamente morire e conseguire l'eter-
na beatitudine in cielo.  AMEN.  

 

 

 

 

BattesimO 

Di 

Beatrice Ferrai 
 

La Comunità di  

San Giuseppe 

 ti accoglie con gioia ! 

13 aprile 2019 

 
 
 
 
 
Martedì e Venerdì ore 19.30, prove di 
canto per animare il Triduo Pasquale e 
Via Crucis. Prove aperte a tutta la co-
munità 

SANTI DELLA SETTIMANA 
 

Santa Gemma Galgani  

D ietro ad apparenze normali si nasconde una Santa straor-
dinaria. Una mistica in continuo e affettuoso dialogo con Gesù. 
Una contemplativa che prega con la semplicità di un fanciullo 
e la profondità di un teologo. Supera le più terribili difficoltà 
lasciandosi guidare dal suo Angelo Custode. Sin da fanciulla 
mantiene l'anima candida e fa il proposito di una vita immaco-
lata.  Gemma nasce a Borgonuovo di Camigliano (Lucca) il 12 
Marzo del 1878. Mentre riceve la cresima nella Chiesa di San 
Michele in Foro, Gesù le chiede il sacrificio della mamma. A 
diciotto anni subisce, senza anestesia, una dolorosa operazione 
al piede e nel giorno di Natale, dello stesso anno, emette il voto 

di castità. Presto Gemma rimane orfana, quasi abbandonata, nella più squallida miseria.  Ormai 
ventenne, Gemma rifiuta una proposta di matrimonio, per essere «tutta di Gesù». Durante que-
sto anno guarisce miracolosamente da tabe spinale ed iniziano le esperienze mistiche. viene 
guarita miracolosamente. La chiamano, nella città «la ragazzina della grazia». Parla col suo 
Angelo Custode e gli da anche incarichi delicati, come quello di recapitare a Roma la corri-
spondenza con il suo direttore spirituale. «La lettera, appena terminata, la do all'Angelo, ella 
scrive. È qui accanto a me che aspetta». E le lettere, misteriosamente, giungevano a destinazio-
ne senza passare attraverso le Poste del Regno. Nel giugno del 1899 Cristo le fa il dono delle 
stigmate. Nello stesso anno, durante la missione in San Martino, Gemma conosce i padri Pas-
sionisti che la introducono in casa Giannini. Accolta come una figlia in questa casa devota e 
agiata, vi conduce una vita ritirata tra casa e Chiesa. Ma le strepitose manifestazioni della sua 
santità superano le mura della casa borghese. Opera conversioni, predice avvenimenti futuri, 
cade in estasi. In preghiera, suda sangue; sul suo corpo, oltre ai segni dei chiodi, appaiono le 
piaghe della flagellazione. Qui conosce Padre Germano che dirigerà le sue confidenze. Presto 
si viene a sapere che i suoi guanti neri e il suo abito scuro e accollato nascondono i sigilli della 
Passione. Queste stimmate si aprono, dolorose e sanguinanti, ogni settimana, la vigilia del ve-
nerdì. Davanti a lei gli scienziati non riescono a nascondere il loro imbarazzo. Perfino qualche 
direttore spirituale non sa come giudicare la straordinaria fanciulla: la sospettano di mistifica-
zione, parlano d'isterismo o di suggestione, chiedono prove, esigono obbedienza. Soltanto lei, 
Gemma Galgani, in mezzo ai dolori fisici e alle prove morali, non dice nulla, o meglio, dice 
sempre si. Non chiede nulla, o meglio, chiede a Gesù, per sé, più dolore e per gli altri chiede la 
conversione e la salvezza.  Nell'anno 1901, all'età di 23 anni, Gemma scrive per ordine di Pa-
dre Germano, l'Autobiografia, «Il quaderno dei miei peccati». Nell'anno successivo si offre 
vittima al Signore per la salvezza dei peccatori. Gesù le chiede di fondare un monastero di 
claustrali Passioniste in Lucca. Gemma risponde con entusiasmo. Nel mese di settembre dello 
stesso anno si ammala gravemente. La sua vita è segnata profondamente dal dolore. Si avvia il 
periodo più buio della sua vita. Le conseguenze del peccato gravano pesantemente sul suo cor-
po e sulla sua anima. Nell'anno 1903, era un Sabato Santo, Gemma Galgani muore a 25 anni, 
divorata dal male, ma chiedendo sino all'ultimo ancora dolore. Il Sommo Pontefice Pio X fir-
ma nel 1903, il Decreto di fondazione del Monastero Passionista in Lucca. Nel 1905 le clau-
strali Passioniste iniziano la loro presenza a Lucca, realizzando l'antico desiderio che Gesù 
aveva espresso a Gemma. Padre Germano, direttore spirituale di Gemma, scrive nel 1907 la 
prima biografia. Iniziano i processi canonici per il riconoscimento della sua santità. Nel 1933 
Pio Xl annovera Gemma Galgani fra i Beati della Chiesa. Sarà Pio XII, nell'anno 1940, ad in-
nalzare Gemma Galgani alla gloria dei Santi e additarla a modello della Chiesa universale per 
la pratica eroica delle sue virtù cristiane.  


